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77ita.attiva di lvlariangiola nellaftta adolefccnirt.•
Morte del di lei, Genitore.

'D' 01.'0 la prima Cornmunlone per quelloriguarda lo fpi"';
rito, pr inci paia frequentareipeifo i SanriSagrarnenti

del la Confeflione , ,e della Eucariflia , col defiderio fern pre
d'~[fère tutta di.Dio , e.rifpetro alla vita attiva efteriOre,p.rin-
cipiai ad adattarrni a tutte le fatiche, per quanto cornpojra-
v-ano le mie forze , chpfmi,conllnandava mia Madre. Quan-

.do poi fui capace di faticare in Campagna ,che val dire cir-
.ca la mia età degli anni dodici in tredici, mio Padre princi- .••••

l)iò aportarrni ne' lavori delle terre, a grani ,a legumi,
alle o cancpe , alla vigna , ed altro di fatica eftériore-; e-
.quantunque poco vi .aveff .attivirà , pure mio Padre mi por-
~tava Iecovolontieri per tenerrni.forte nella via di'Dio; giac ..
chè non ceìlava mai ogni giorno {armi fruttuofe.confereuze •
-Qpando poi mi vedeva le mezze giornate iutieretaciturna ,

, temendo che io non vcnlff attcdiara dalla fatica, e dalla ma-
linconia" mi ordinava, che cantafli ad alta voce, ed lo fu-

, .biro ubbidivo, e per lo più cantavo' quefla o canzoncina .iute- r

gnararni da effo mio povero Padre. '-
, .Spola·mi voglio far di Gesù Crifto

Sarò la Nuora, di Santa Maria.
-Parò del Cielo gloriofo acquiflo
Sarò la più conte-nta che ci fia

< Sarò la più contenta, e' più beata
Sarò la o più felice maritata. ~ ,

-Alrre volte effopovero mio Padre-uomo atTaidifcretG
"lui Iollevava con difcorf Iunghi, Con raccontarrnì le Vite'
.0 de' Santi, e 'poi fempre concludeva, che n'avefli cavato 'frur-'

la di pazienza, e di perfeveranza nelfervigio di Dio •. Dal
che 'io pigliavo .più animo a dirgli qualche-parola', con In-
terrogarlo Iempre de' nuovi modi' per, più piacere' a Dio ';-'-c,,_
ed egli" con tutta carità, e chiarezza ·fodisfaceva alle mie
dornande , e Iolo quando gli ~OCC~yo il punto di -e.fferMa.. .,

llaca' -e; .;
o .~ •• ~;~~
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. fnaca.; rifpondevaiofpirando, .c~n ~ire .:Figliuola ~ond~\ttop.. . ,
. pa povero, e non ho modo di farvi la dote; ma fe averete
I tutta la fiducia in Dio, egli vi provvederà: ed allorafubito

. ! miraflegnavo alla volontà diDio ; perché tutte le parole ,'"
che fenrivo dalla fua bocca , ricevevo come venute da Dio"
e perciò me le tenevo a mente, come fcritte ne' marmi '.

<_"",_ A pro pofito della bontà di vita.del povero mio Padre "
'porro dire ; che .egli fu tutto di Dio ;t10ichè nella mia età.
degl'anni tredici o in circa 1111 fece feguitare con .fede un fa-
ticato viaggio, e fu, che avendorni portata in 'Roma a vifi-
tare iLuoghi Santi, mi ftancai tanto per ifìrada al ritorno,
che non potevo più caminare; manifefìai a mio Padre la mia.
franchezza, e lo pregai a permettermi di ripofare per U11"

, ljOCO; ma egli non fece altro, chefìaccare un verde ramo:"
••.•••• ! fcello da un non sò che albero, e neldarmelo , mi diìie : te .•

,! nete , ponetevi inbocca quefto ramofcello , ed .abbiate fede
in Dio, che vi paffarà la franchezza. Ubbidii; e fubito rni

i trovai ritornate tutte le forze. , come fe foiìe fiato nel princi .•
pio del viaggio . Perlocchè dimandal ad eìfo mio Padre , che .
albero era ..ftato quello, da cui aveva.coltoquel rarriofcello., ,J'

che mi aveva fubito fatto ritornare le .forze : ed egIi1ni""r,i~ ' '
fpofe; quel ramoìcello non ha.quefla virtù; maio vi-he-det .•.:",",~
to , ehe ~efte avuta fede in Dio, e l" ho fatto per provarvi ~>~,'.
nella fede, perche è indubbitato , che chi.ricorre con viva ,:-:-,ì,'
fede a Dio, ottiene Iollievo in tutti, i. fuoi travagli; ed anora' 'e.~

mi confermai nei buon concetto, che mio Padre era tu tto';di ,"~o, =, >-,
Dio , mentre non mi .fece ripofare in quel viaggio ,. nt~:-::re..•}..>: ..,

. guirarlo felicemente con fede •. 'Devo dire ancora , che'qUan",\\~:;~~:
tunque il povero mio Padre foffe tanto 'buono, pure mi paie,~~!;~.J,'~
di averl o diflubbidito due volte in vita mia. La prima (u.>:::l;~:.
che nella mia età.Iti anni fette, Q in circacomandò , che Jòffi "7'/;~'

~: 'r andata ~ comprare tre cofe tutte jnlien~e-,; cioèfpago, pe~~"~,',' :.>~
, ;~. e negrofume , che gli. ferv iva Ilc'all'arte di Scarparo., 'JQ:;p~p'~<h"':1 ' timore di non sbagliare tanto gli replicai " che 'bifb-gnò' ;'~:cll&~?:'~'t'
" '~;'. meIe'fcrivetìe in una cartuccia , e.:.quella- portai-al MerGa'J1{:~':~;;::~~~
';, :{J:' , ed adc;f!1pii,a q?eIJa.u~bidienza. Altra 'volta, cl1~,:mi '()e','~"~

>.._ :; L '~IIaVigna, -mr ordinò ,che avefli prefe delle lhagup.çQ:', _,.o;}
i, ,'::~<1i'.i.6tO.tll0alle viti ; nel principiare , principiai bene ;ma.l~';!;·i:;,::

.. , C . :3':é\~Z~J.~t~J
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per un interno' raecogIirrtellto, che Dio mi 'diede nel fat~.' ~~,'
'quell'opera efìeriore , finita 'ch'ebbi la rafola , mi. avviddi , • f"

che avevo fatto UP- ordine sì, e l'altro nò , .Confeìlai fubito,
· lo sbaglio ad etìo mio Padre, ed egli altro non in i'difle : Voi
·fempre fate delle fcioccarie • Di quelli due-difetti me ne [0110'
accufata più volte inconfeffione r ma poi mì fouo quietata -;. '.
perché iConfeffori non ne han fatto cafo • '.' .' .

In fine circa l'anno decimottavo di mia età, una fera ,
che 'Inìieme con mio Padre, e mia Madre fecondo il Iolito
-recitavo il SantiflirnoRofario , lui comparve per vifione intel ••·
Iettuale la Beariflima Vergine in figura di quella Sagra Irnrna- ~

·gine, che è dipinta in una nicchia nella fì:anza di quefìa cafa t; . I
dove 'diceva mia Madre avermi partorita ; e quella Sagra Im- ';'~

. magine mi parve, che mi lì approffimafle come alla faccia t' -'

ed all'orecchio mi diìle 'per voce interna quefleparole :A vre~> ,.
te il,Padre per ,·poco;' che perciò rarìegnatévì , e difparve,: ,.Y.

lo fubiro mi raffegnai alla volontà di Dio; ma poi mi fi fciol ..•....
fe ~~ dirottiflimo pianto, che non lo potei celare • Terrni-..
nato il Santiflirno. Rofario , mio'Padre mi dimandò della di...
-gione del mio pianto infolito • Da principio nulla rifpoti;' ma. .."

'. poi obbligatamì per ubbidienza a manifeflargli la caufa deI . ,
, mio pianto, gli difli : La Beatiflirtia Verginemi ha detto'; che' .:',

' .. avrò il Padre per poco, e perciò ho pianto :•. EgH ,_--llUJ1~'·12hl: ~~.
" rifpofe , nè punto fi moftrò turbato; ma Iubito fé né ufcì di 1

cafa , Ove andaffe , io non lo dimandai , ed' egli nulla diffe;
quando tornò: ma poi feppì , ch' era andato a piangere le fue
-col pe ~ e raccornandarfi a Dio. -c Da 'quella fera in poi effo 90--. .. '
.vero.mio Padre nel recitare 'ad onordi Maria Vergineuna fu~
folita Orazione , la diceva con tanto gran fentirnento di Dio.s ~.
e divozione efteriore , elle noi altri figli refìavamo cò~puq ..•
~ti,e l'Drazione era quefta ~ '. . .

\ . . \ .

:Vergine fola tra le 'belle bella " .
Dd grande Iddio e Figlia, e Madre, e Spofa,
D' ogni cuor fconfolaro e porto, e flella ,
.Madre , che fopra ogn' altra fei pietofa ,
A Te ricorre l' Alma mia tua Aucella
Con cuor ccntrìtc , c faccia Iagrlrnofa.,

l'

. :- Ò, -::



di
:,.
Je

"

t

)

•

,
•

I..•.

- - . ~
I.. .

M A R I AN G I OLAV}RG I Ll. p.'

A Te ,e al tuo Figli uolofirome fleffo,
Che al fin mi pento dell' error commeìfo •.

.
In fine ~ dopo pochi giorni , da quella vifione, che di$, il
povero mio Padre s' inferrnò di febre , e fìiede rnale tre anni'
fernpré in letto con gran pazienza, e raflegnazione . In que"
tre anni fi patirono molte miferie in cafa, e tante fe ne pati ...
rono , che non vi era neppure Iapoflibilirà di pagare imedi ..•
carnentì , che fervi vano ad effo Infermo. E' da confiderarfi ~ -,
che in tutti que' tre anni fui neceflitata ad andar fola ne' bof •.
chi in tempo di Primavera a cogliere de' facchetti di Betroni-
ca , e con quelli Ibdisfare i Speziali , Alla :fine:'d.~:tre anni,

. il cariflirno mio povero Padre , munito di-tutti i. Saliti Sagra-.
menti le ne morì nel Signore, e prima di Iplrare , recitò UIJ~
divora psotefta per ben morire, e da fe fi .raccomandò l'Ani:'
ma a Dio, ed io gli aflifìei lenza mai piangere', per non difìo ..•.
.gHerto dall' unione con Dio, e gli aflifìei fino all' ultimo re ..•
Apiro co~ tutta quella carità immagìnabile., che de've una fi",}>
glia verto il proprio padre; c quando propriamente fplrò'. .
5' incornrò , ch' io gl idicevo: Gesù,' Giufeppe , 'e 'Maria vi
dono il cuore, e l'Anima mia • Egli. per mìfericordia di tji"~]\:..-.".~
li !1lvò, e quefìo Iosò , non fola per' eììer egli fiato, comé'" ":
difli altre volte, tJ0n10 di buon fpirito; ma Io>s.ò ancora, per-.·· ' .'
chè Iddio me n' ha accertata più volte nella Santa Orazione. \.

C A P. VI..
·1

.'Vita atttv,; di Jl1(jì'iallgicla dopo Jtlmort~àeld; lefPaùrt. •.~
Riceve una sr-> ILgolare da un, Sagro CrocifijJo,•. c ". ." '.~',;

Ha notizia del Fadre Pironti Carrìl~tital1O ..' ~:.,4-
• - l' .' ••

, [uopr.mo Direuore ,.'

~-, Alfata aI1' altra vita l' Animadi mio Padre, la povera mia.re Madre mi parlò chiaro; cioè , che io avrei dovuto cò-c :'~'...•
.~r': prima di tutti reggere la cafa , ed aver zelo., è cllr~:@è' . vi',:'

';' i:,:i fratelli, e terelle in luogo di mioPadre ; E giacchè-Id ..•
:. erafi compiaciuto ridurci quafi ad unaeftremapoverrà, c

.:~ avrei dovuto principiare ad andare alla giornata è'O!l~:/.·c: C ~. . chiun- -: ..'
~'.' .) .
.•......

•.J
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. chiunque mi avefle chiamata ne' lavori di Campagna; e per
le cale de' particolari a purgare frumento, a la var panni, ed
altro per potere colla mercede delle fatiche vivere -ol~orata ..•r
mente fecondo la fanritlirna volontàdi Dio. Principiai ad- ,."
dunque ad efercitarrni in- tutti i Lavori faticofi della Campa .•
gna alla .giomata con chiunque faceva iftanza amia Madre d'
averrni all' opere ,a iGrani, alle Vigne, alle Canepe;: e.d, f·

altro; di modochè'di tutti i ferri, che fi adoprano in Cam-
pagna, fola la vanga non ho rnai.adoperata • Quando poi ero.
chiamata a faticare in Città " imiei lavori erano per lo più. ~
purgare frumento, dilporre bucati, ed andare ne' folli a la ... '
vare de' panni; e quefla vita la feguitai fino che d' anni tren- . '.
tauove veflii queftoSagro A bito , quando più, e quando me"-, .,
no continua, fecondo che Iddio mi teneva più, o meno in- :)

· ferma aggravata inIetto , ln que' tempi, cìoèdachè prin ..•
cipiai le fatiche efìeriori di Campagna, mi ricordo , che.
principiai il digiuno quotidiano d'ogni giorno ,~ccè'ttuate le
Domeniche ; .. il quale digiuno quotidiano.l'occultai per qual ..•

· che tem po anche a mia Madre; m-a quefta poi col lungo an .•
dare fe ne avvidde; ma n ilIIa miproibì circa-l' afliuenza. e ;')
mai gli ho manifeflati ,o' re non a Confetlori ,. quando me ne' -'!t

. hanno dimandato il conto. Quando ero ne' Campi con altre ',r

Zitelle ,. e quefìe cantavano infra giorno qualche canzoncina
·fpirituale, io reftavo efìatica , come una Iciocca ; tanto era .•..
110 profondi i raccoglirnenti , che Dio mi dava in que': rernpi. l':'

, Quelle buone Zitelle però mi avevano tanta carità ,cl~e mi;.
t: richiama vano all' attenzione deI lavoro, e mi ajuta'::_~~ à . ';

compiere il folco , nel quale ero refìata in dietrc ,. :
. 'In que' tempi, IebbeueDio mi c~;!1nnunicava de' fervo- _
Ti .grandi d' amarlo , e di fervirlo ; .con tuttociò mi pareva .'~
di non avere ancora aflicurata una ftrada fiffà -di totalmente ~
e perfettamente piacergll , e' ciò perché non avevo ancora

.trovato.un Padre Ipirituale " che m iavefìe diretta nello Spiri .•.
to • Mi-aiutavo peraltro coll' Orazioni , e col frequentare in
tutte leFefte la Santa Confeflione , e Cornmunione ~ Ula nef .•

· fun Confefìore mi ordinava cofa particolare. Quindi circa gli
anuiveutidue di mia età, nel tornare da S. Vincenzo di Baìfa- ~.
no , ON~:;~Q ft~ta ad aç(lui~~1:e le fante Indulgenze nell' ()tt~.

: ,~:~~ . .4"r".,","\ vaIIQ-~
~. ~.t •~ .' ~ ~
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MariatJgiola rinuova ; 'Voti a-uant] al Sacerdote f1.el ConfeffiotJale, -.'
Padre Scipi~n~ Pironti Carmelit ano • E' [orpre]a da-jubitt1ncà.

lebbre. Come Iddio la pr(;'Va con una inte·rIJt1 ..
Corona di Spine. '

.... V'· Eduta verificata la predizione deIIa BeatifTIma Vergi ...
ne, che mi avrebbe data a diriggere da quello , che

appunto per la notizia avuta dal Crocifitìo , avevo giàtrova-
to , che potlo dire per ;miracolo: mi preparai alla ratifica r'--....

. de' Santi Voti in mano del Sacerdote, come in effetto lo ere-
guii il giorno di Pafqua , giufìa l'ordine avuto dal Pàdre,Pi~ .' "I

ronti ; in quella rinnovazione de' Voti nulla mi aggiunfe di _
nuovo; folo mi ditle , che dovendofiegli trattenere fino alle. '-.
Fefte della Pentecofle in Ronciglione, fofli. in tuttoqueIJem:-· '... '
po tornata a confefiarmi da Lui • Ciò 'io efeguii con t?tt.a. v-

prontezza, In detto tempo il caritativo padre nel' Confellio- <_"-<
nalc molto m'illuminò circa la viadello Spirito; ma nulla . "
mi aggiunfe di più di quello ,che pe'I paìlaroavevo opera- .."., .
to; coficchè rn'impofe folo, che avefli feguitata Ia mia vi-,~' "
ta come pe'I paìlato tanto nell'interiore cìrcaIe mie orazio- : ..;'.
ni , e digiuni, quanronell'efìeriore ne' lavori di campagua-;' :)-:~,-'':
finché Iddio aveìfe difpofìo altro di me , efe ne partì •.. ,':~' . .

In que' tempi mi cccorfe un cafo miracolofo ; e fu, che- .;: .:
'iI'giorno di Capo d'Anno oli diilemia Madre, che una mia "<_-(
Zia aveva mandato a chiamarmlçper farrni' porre alcllrjÌ'" .
panni a mollo, e difporgIi nel bucato. pe'I di Ieguente. A'": ~.'
quefìa iflanza di mia Madre io nulla rifpo{F{'-m~ iubito lTìe:.~<;·.'
gettai colla volontà nella virtù ubbidienzlale'déllaljlvinal.eg- iL:'":
ge , .cioè di non faticare in giorno di Fefta ,~.,èì~è-:Pl~opofrf~~>:',1:;,
biro colla volontà dinonrrefgredire il terzo c6trlina~dàmei1~,:}.,:~:,'
to, che dice Santificàre l'e. Pc/le, e con quefla rifoluta volon ..:.7' _ "' .

. tà me n'andai nella Chiefa di S. Andrea, e quivi tiP-Jl9,y~i>~a"~--
protefìadi non ubbidire in quel cafo ne a mia !\1a~.t~.:;"~~n~è~~~~:~:.\..'
mia Zia ·,·~·:perubl-idire alla Divina Legge; ma folò·;·qlfd~~~~~f~;~:-i;·
capacitare mia Zia, che in quel gìorno 'non le pò.tè~~~~"-'&"':.~;·~·\"~·-.'.- . .'~~... c,,;~f:.",J~~J;

~. : .J. ·,>~.-;,'.(~f~;-;.~.~4~~"''',",,·
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quella faccenda per eflèr Fefìa : Nel fortire dalla detta Chic-
fa , Ientii Ionare a Vetpero a Santa, Caterina; appena intefe le
Campane, rivoltarni di nuovo in dietro verfo una Sagra lm-
n.agine deI Padre Eterno, difli fottovoce ,ma ccn fervore

, c diIpirito , quefìe parole; Signoreadelfo tutte le: Genti fono
.invirare a venire a Iodarvi ,ed io fono afpettata , acciò VI of .•
fendi con faticare di Fefta ;ma non fia.rnai vero ,chetiè og-
gi, nè mai abbia da offendervi; e dette, quefle parole, rin-,'; .i '

, forzai il mio proponimento di non faticare in quel dì.di -Fe~" ,
fla., Pref di nuovoIa.ftrada per portarrni acapacitare mia
Zia ;ma cornecchè Iddio mi manteneva in quel .medefimò

f-' fervore ,appena carninati pochi paffi , cioè dalla-porta di
Sv.Andrea fino al Ponte del foflo vicino., nel mezzo precifa ...
mente dei Ponte diffi .rivolta al Cielo quefle parole con tutto'
il-cuore aDio: Signore mandatèmi , fe vi piace, una .feb-,
bre , che mi tenghi in letto, che casi ,fapendo le genti.la
mia infermità, .neffuno 'avrà 'motivo di più chiamarmi a fa-: J

ticare Ie.Fefle • 'Miracolo di Dio; appena dette quefle pa~o-
"le, che mi fentii in quel medefimo iftante un colpo. nel mez- .
zo della refta ,come fe mi ci folfe caduta- una lafìra di ferro
Infocata , che fubito mi accefe una" .gran :febbre .: che .con •

" ftenti potei giungere in cafa di mia Zia, dove tratrenutami
.l)er poco tempo per ripofarrni , .mi fcefe tanta gran-copia d!

, t~ngue negli occhi; che refìal ad ambidue del tutto ciec.a';'\
, coficc hè mia Zia non pensò più a farrni faticare ,. fila ella

rnedefimami r icondufle in mia cafa .'Quefla febbre dunque,
. di cui parlo adefìo , la .chiamo la"febbre miracolofa , J)erchè

me lamandò Dio per miracolo, "ed "è differente da .quell'al ...
ira, che chiamo della perfezione. "

.Quefie due febbr-i l'ono in me due doni conceffimì .da
Dio, quefìe due febbri io le ho fofferte per tutto il tempo
di.mia vita, cioè dal giorno, che Iddio .me le mandò, e .le
fopporto tuttavia ?)Jcora adeffo in quefta mia, ultima età, ogni
giorno, quando più, ,e quando meno gravi, fecondo .piace.
alla-volontà di Dio. Con quefla differenza, che la febbre del- ) -"
la perfezione, chiamo così quella che domandai in quellarnia
prima infe-rmità, da che Iddio me la mandò, fernpre l'ho fof-
ferra digiorno quando più, e quando meno, ed è ilatafem .•

. . .F pre
-(
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,J1re rnire, di modo che: C)C1 tutta ~a fcb;"'t:; dagli anni '[ci"
:,.:::.;beI~G l'ne la concetie ~,.ij.noal giorno, che 'mi coucetfe la ..: .:'
· roiL:~ulofl', l'otei'fè~~p~~ refiftere nei viaggi '; ed in tutte lo .>.;'
~.:fatich~; .c.tte·dori ;,.Jrt~I.,,~Jebbrernlracoloia , ch~>bòfe,m:'rr~~'~~~~..\.'
: f4pPQ,~tal~,'e fQ~PQrt~, ,:lavi~,di uottc , è:l~ttj~re{t~t~pi~:,\r':~
.t~A~ètt;~.y;c:ta~o e n~t.a:~wbat:..~hç alle..,orte mr hl ~~ur~r '
~:(Ì~lte'{~ttip-ìane .!~~.e4;anche-.demin. Ìnle1to •. Quiftdrè:,ch~';~i;~J~
"M~~'cr .p~nnQ, Pt~<v·oJte.. per~uta ~eco la fc~erm,~' ~.nOll;t'<~;:!:":.;

ha..!tt);j marpotutoscapire IImIO maie , e trovandoml fé·m·pt~~':;l.:.,~
'·.çoàdé~·fç;bbre , edinfìemeoffervara la IL:a faccia Icm pre . ..
·{tr~' ~)I .•e colorita, ~,hanIlò detto jllÙ volte voi nate bene , i"

.J", ·-.'.l;,.Il,t',·. ".,.,.1"j, ,._.n •. t"., i~' rr:e f t; ma, .., , u2.e vene., f'~J .•..ne; ~" .f'.l_I,I.il .•!.,-c,,:t. e gr.=!I.l.~., e
, .•.•• ~~·.+~l ·,l'',-·r',·''· di .;>rFO"l'l r/'·-(""l'i'.!·-',:~q""" {.~!,~,. "';','1'''' 711',1",'-'!JItIl',t . .Iò. t.l. ~ ~J •.. J', t.. •• !.t.;~..( i ~ 'r' ...,..s_J.• -...""'....L~_.1 . .ì. .."..1 .•. \.. .•, ..•....~~._" '" \ ....'\._.t •• .t ..• ~.tt '1

- .. h,~~, ;""\{"~~ remm II'\LJ~T~'# {~~ ••• .,...~" 'I io'''' ç.,,;.~~..:& ~. ) ,'~"""~':>.~ .,.. .••l]e~ ~ ..P- t.l ~.:U. !. "~',iJt ~",~". "'L"t'lt ,<:1•..•,.,J{ç •.•.•.• (;l,ç· .••.•
.,J.J..:" .f -, ~.--:, " 1"'" C' e- ' .. ~-~, .::... .• '\" ,..•.••• ~ '. ~ - •.,,. f .• ~ • ,;, f l'· l' ::.t rì '........ "",'
-~.f:~: I~ fMJl"·J e ':'I~.:-,.. \7 ~ \.0: '-'U"'\.Jl ~:.;J~ \;1 y, ·)~f.~) ~ !••. ).t.Jt~) ~ e\,\ l':..; ~l:,., d•. .w

. "OPO'~"~('!':I\;a~''''''r~: Dio e (fW"ì,i') e cc 'ne l 'Più FH' '·r ••~ . _ ...:- ' ••. ~,,~ •••ì .•. -, .••••' ....4 •. #,. l -(., d'\' -»\ t.w\... ~:.. t'-".

'~~ ~fJrç k: d1fÒ,il tue t:IDPC? e in .ta~rt), ~>.... ~::..\<.."'" J,'

j..~.~;it~t.:ca.~!r=..,:·,~~.t"'~~
"', 'f~t:' ~·m;~~i~· ","- iootlun _rro'l~...~,òC-l, '''.~ .. Ùi)''

: jrtt~~r'l~~:~'~~~m~qc;;teli~fF:~~~
:~)~fd.ic~.ta~eralcp,nt lettj~~~ ~~damo, ~~a ~ne~
~~ ::::nQ 'l' reftandolO tuttavia cieca come'prln?a. N.~
~~1J:av-a.~Jf0fo.di quella mQ~~ftiffi~~.~febbt:\e;.C'"4~l4\~!
,~'};~~ ;..r.:'~c~p~e~e UH ~ltr~~ono~~pr~ .rnpd?, ,f!ft~~l/: ;

. :.ine plj!nclpHu ad eììer cieca r,er acp;Jeu.t~'i C~'~t/ _.:"<.
:·'·~fi~ev:i::.Già per grazladi Eio .1òpjPF;~~~:.'t0:t@n".'~'~,l.,

J'l~e·,e/.ç.ecità; ma 1111.1)0 porer.eport~-t:%t~·iilçf;je(a.%~
.'). ~\.. :11; ~ Mei1~, .~ f;;.rç aitre mie divoir<tti-i: mi :it:t3d'l',
, u- a fè'~:ine' pr.è~' Gesù, Crift.:'}~<i('Hi~"gtr·;.fqr'(f.?" ,f~

.',' f.:{i;;; piaciuto al'a fila Saurjllima Volon~r~~.•~r.~,~,~r~~Y., .
'r~'~:ì;a ..'r itìa ch-. fon~,>'~~ta. TumçjeDte d~J 1!~ù.·r1-:'~?~~~i1t
;~~'. ;:. :~1.~ Fatta c;U.;~f1.;3·dhro ~'1da , v;r dì per :v4!iQn~:iijf"*J.J~~t1fj

· À . "h' G' ,.'.(' . ':... '"" t" .~' ' d' B·'" f",; ~'l} .~... 'n' ~~iI.~~~ ..M·~~",,:t. ...esu ,rL,-o·L~ori~j~.. 1 c~.~1~.,.!J••.,<~::..l::t?!~;:~~~~~'~11
·~~~~.ital na COH'i1a· C?medl :pGe ,t;ç1 }~n91:! 1.:~~Wrr\.~~~~~

~ '. rr'r,· dolore , !}e voce iuterua C.d.l;gQU1~~,;n}~

.'. _..' • 1).. ".;:;;::~;;.~~;fi!:;~'r:
..!< • .~ ~.".. ." - \;.,!

-, ..1 •
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26 V I T A D r S V'O R
rina feguente in tempo, che dimandavo a Dio la m~~JefiG~:'.
gr'azia, cioè tanta vifìa , che mi bafìaffe per andare alla S;;:.~-~·'
ta Mella in Chiefa, ebbi la medefima vifione ; cioè vid.f (:~'"
sù Criflo in forma di picciolo.Bambinello , che colle ii~· ma ...
nine parve mi giraffe quella. corona di Ipine..alla parte .' -fìra
di tutta.la mia. tefìs , e refìai inììanrancamente.illumir- ra di
arnbidue. gli occhi; ma fentii. tanto gran dolore, fediÌbile
nell'arto., . che mi girò la corona , che Ientil diftintam, nte , _
e realmente le acute punture, come di vere fpine •. V~·hHO
un tanto gran prodigio, con tutta la febbre, come Dio ~ -lle , -
potei Ievarmi da letto, ed andare in.Chìefa alla Santa i\r.i :tIa,. ' ~':~
e far'altre mie. divozioni ; dopo di cbe ritornata,dalI~ ~ ìefa .
in mia cafa, perche tutta lafla di forze, mi pofi Iubit« in
letto ;. e reftai nel tutto cieca ad arnbidue gli occhi, cc .ne
prima; giacché appena' pofla in letto Il, ebbi la medefima 'vi-
fione ; cioè viddi , che Gesù, Crifto in forma-dì picciolo P:
binello colle fue mani.mi girò quella corona di Ipine alla j .,H••
te finifìra di tutta la mia tefìa , e fentii. il medefirno d010re
delle punture come di ~pine;: ed è da. notarfl, che lo gii "li :~. ,-'

della corona. era in vifione ,. ma il dolore era fenfìbile , e! a-
le, ed ecco. il. modo, co'I quale principiai ad efìer cicca yc -
accìdeuter giacchè ero cieca, e non ero cieca. Ero Cler,·f' ..."..
fubito , che ritornavo dalla Chieìa, quando Gesù Crifb-~'l-il{._~-\
girava quella corona alla nafte fìniflra ddla teììa , e non ert~ :. \;
cieca quando Gesù Crifìo mi girava la corona alla ~efira ,éi ' ,
;llora pot.evo. and~re.in Chìefa a.HaSanta Meifa, ~ r~fe .t~t~·,.:,<,,:~
re altre mie divozioni , ed ogni volta, che Gesù nn glr~\a. .. J ,I

!.i corona, fofle alla defìra per darmi la vifìa ,; (),fol.èaU~:~ 'Y' '

finifìra per Ievarrnela , fempre fehtivo il rnedefimo dolorv"
della prima volta, e quefto modo miracolofo Gesù Cr iflo
meco lo cofturnò per lo Ipazio di cinque anni. Come P~.
-fui libera per fern pre dalla cecità , c d~ due altre Infern '",
lo cirò fuccelfivamente , 6 '



, '

.' ' ..

, "

l'Il j~,s r A :N G I () t A V l R G Il J •

,<.' ,

;
->;ì
I,

:Jilal'.iaftlgiola è difetta ncÙ~/p;r#o d;t D. aiyo!amo Car;gjJ~n1.
, 'Sana pr()d;g;vjàm~rJJe.Ja t1't' penoJ'e it~fefY/Jità • ,Si.,4fplicil '
" ~."",tii-'JaO'lJf!)IJq.~fatiche di eil'fiipagJ1a ~;'l

Il:'! ',' ~:',.Il()iRatti .'~' ',';:
_.. .-' -' :,""~,. ~ .: :'

..r:.....i.<
.•.. ":~:";\"

~:i . 4·:' ;.~ .
.' :c. _ •

: ~ TE',prit~i due~~iii~:~hefu!ci~Ca p~r.a~cid~nte,'~,~~ei~:'~."
l::~ ~.lorlH, '~,bepJaç~.vaa Gesu Criflo ,~e!htut.rml m11'.~~~""'~.
loìamejte la vina;"t~_,a.uda.y:()~a'-confe{farmi' 'a'div.èni;C~ilfQ~~-~:), ",
1.+.; è tùu:i lui fuggOì~an;'1.(cioè 'tum dOpolly~:tihi :ìniefa.un~,-;'-: :~+ volta, mi dlc~v-amff:, andate da altri; :pe~bè'Jdtfe ~nol1,':rtli~,:,:-

, fl;.pevo ipjegaf~ ," Atra fine, per volontà di Dio 'mi teri1'1ai "
·~•..·tff) {' dir "·!1~""rfl' 1"1: -~J l~'~;(Ian...'r ,~-"1"·'!""itYn· 4-..·..·; Sacerd: ...t~.3i~...!.;
,R\..I<. \, ,., v.. tl.i<.J41 ••. '--Il : .'; '.\ iJ '-'01,;',,-. '_ ,tl." 0'0 \Hl~ •...ç••••• \'i,V~'- '..'."','

lììoIra:,~arll:: ile!rai1it1ere aH?. falure ddf.\ninlè ; e queJÙ,mi f : .
••..•·e17, . i.·: ~nQi~...i, . 'r • l !~"'.·'-'·tr "Olio •.••• ~"",..~. h'.· ,..,t' ...•••.•• ':.... ~ •.
l' >:; ,.,) ••••d,., fin o per ~O +'ll.h..l t11,ld(th ..l aJHU 1 ~i1e t~n~,,'~'
tleiopkav~tIC. 'Q~eJl0bUvU Sacerdote dunque .fubiro ~ ;çl*il~:.; "
l),f~!~ t~~~oto di, .reggerrni circa 'la -via di Dio, ;q\l?y::',~"!~j~.;

.• ~i-9,fnl~v~ip~"~'Yifit.a~i'cQtne:iri.fe"l'l~f;::"é, ~m:~~':'" ,~'-'~
'"~~_ i. ~~~(OP ~~J.~:dt~Io .;.·~t~~i~ ;f~~,~}~t"
, lDtt.av~~r.ep;a~tm~tJ},~tt.V-yl~.Cf,~n,~,~:ta,;.. ./~
'~t;~~~~U ·'eta'v'~lld;,)OOlt.o:.auà<; 'r-;r' ~:d-- '>~

, "igrtlitl,f~osi.,~on;.,tutft:pc;iHti:th:(.", 'QnjÒ: 1:','(( c~ •

ta Ìutrr-a'R"i .. Onde .princlpiaì ,(te~O 'G.f8'iu~i, nQn ',"?,"", {.,' .•_<,.,'
me' j:l'attfc·atj pe,fcl ,1',;Nra·td,,~ P-riridpiahduo(tuej.d!gl\Jif~~'d· ',;,:":,,_~~,,
;;~otnrl~UJO, 'Cioé mangiavo.la Dp'~et1i,C~/<tf; "t)?rgir~1:{fi:!:tt;;~,::'
~{l:H1,a,fin~) al GìÒved),,,;~~:itGi~v~qì'~~ngta.~~~i.l~-fòt~,~lt~!~,,:,.:~,

\ _~y,~~nQH' I!l~~~b1VQ:''-I?~~~~!!l~c~~~~~{~~~:-':~W~tl!f:~~,~:~.,:1~:,atJ,?~cnè'l\~~ììcQl1a;,fe~btlfnJcì1~~1f'~.~~~~~~~i:' ,~~'~i;,\"~~:'
~d:'er~e cctte, -o crude-; :e'fN.éft&"Vl,.,l:f&,J~t<~ntrf.l::,' _,~i;:~~~~
'lii " d~;J·èin tutto il- tempo )ché egli !mi'(~t;f»lò..,' .. ",v-"'.;~;.?~:\~;~t~;

-. Vti~!~;t?rn~:e'a,l,filo del. n'\io.rij~to'~~~j~llf.f\ ~tto~~i :;1~~-.
',' \J~"c~!doìodio m.l retl.uul per Ienrpre la',~ !.JÌf!;~)~~d,~,~~fie~~{.~~;",

Hm-i:daç:,u{~'altre ~oiern~.ità,: è da iapedi '~·~tù~d,~1;';·,~\ifYf. ·t\}~~
·!H1'-- t • • cl n '.. . \' ,'".."-,'-y,.'i:i ~~;(";~'f . ,~. ~~.t.:, oi» circac CJ a "mJQ mrcrrotracecna. •., \1,11~a~"}'0:';'$':~(~<~+~<

,,~,~~ftì':~-(~Jp~èppèSp{}fb dl' Marja \le.rg:ne,'·{;J!e'(~~:.':", 'i": "~~:~i',~
{.:~-~:, :;ltàcntoi ,~1!av9l»ntà di Dio ,mi a'(oilè"-~iHtl . -, ~,~~~;,"

..•'" \ _ . '. 'll.•. ). . T) . . ~~.~ ." .~~:"~"'~~~.
;:; :'" ' J.~ , '. ' .': ,;~~<lM~,

;' .'; '~-",~~,:.!'-' '",,'::~ • ':/\~~~~1!t~,~~
. :c \"~ ..' : .:,.. ~<t- . 'f ::.,.... s» -



, l

1\" ,
I ~ '

lir
l

, I

"

2~ V I T Pi. D I SUO R
vifta' per fem pre; pregato quefto gloriofo Santo, Lo viddì
per vifione intellettuale, che in figura di venerabil vecchio
mi fi approflirnò al Letto, e fenza dir parola, mi poie u~
dito, cioè l'indice dentro all'occhio deftro , che parve un
penetrafle dall'una all'altra parte di tutta la tefla , e nel me ...
defirno tempo feutii tanto gran dolore fenfibile , come te ve .•
rarneute , e realmente una. perfona mi aveffe con un dito
trapa~:tl la. refìa ; e paìfato quel gran dolore f~nfi~\He ~. ~i
trova: illuminata ad ambidue gli occhi, che mal plU pOI1?-
no fìata cieca in vita mia. Per quel gran dolore, che DIO
mi fè fenrire in quell'occhio deftro , mi ci lafciò un dono
fingolare , che è noto f610 a me , e dirò come è quefio do-
no l, ed il frutto, che-da eiìo ne cavo. Subito che viene a
vifitarmi qualche perfona , che abbia la cofceuza turbata,
mi compar iice dentro in queft'occhio una flelletta bianca,
che mi abbaglia affatto la vifìa , e però fubito che viene b.
fìellerta , parlo chiaro a quella perfona , e gli dico, che fi
confeff più preflo che può, e fi riconcilj con Dio. La per ...,
Iona , che fi trova in tal modo confìdentemenre convinta ,-
piglia l'avvertimento in buona parte, e fubito mi dà parola'.
di confeflarfi : e poi quando fi è confeflata , ritorna come a,
ringraziarmi tutta confolara , ma io fenza dirgli nulla di
quefìo dono, gli dico, che ringrazi Dio, che gli t~;~d·? l~ ...:
me, e grazia di ufciredalla rete del nemico • ,

. Mi aveva inoltre Iddio per fua infinita bontà infra quel
tempo della mia cecità, mandate altre due penare infermi •.
tà , cioè un'idropifia per tutto il mio corpo, ed un vomito
fi faftidiofo , che poco, o nulla potevo ritenere il cibo; e

. poììo dire, che Dio mi faceìle vivere più per miracolo che
per via d'alimento naturale, e da quefle due infermità re-,
ftai pari mente fanata prodigiofamente; dalla prima pe,r in-
terceflione della Beatiflima Vergine, e dalla feconda in vir-
tù dell' ubbidienza; e diré : poco dopo ricuperata Ja vi[h.
'per ìnrerceflione di S~ Giufeppe , una fera quando più agh~ .
ta dalla febbre , ed' 'afflitta dalla fete che mi cagiot1i'va .
quella idropifia , altro non diffi a Maria Vergine, che I ile,.

fie parole: Madre Santiflima , ficcorne il vofìro SantiH~n~
Spofo m! ha ot~e;~ut~d~ Pio prodi~iefa!!1~ntela v~fta; 'OSj~,
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~}::,tetl:':~1'O;;(C vi piace ottcnerrni Il.e:1:'r· l'li)I"-,':! da ~1lTr-'~",, _ ? ~. •..•• .•..•• \. ,. •• ~••• -. ••••..•• • ~J.L.'- 4 ••••••••••• , ••••• .,..." j .\o..4\.c:,

l'~ ... e-, -i~.'l "t \.'">;-,.. .•• ~ oucfìe .,...·'-·r'··~,..~ altro 11Q"oe fcci : che ferrn.·"l..I .:i·I" •.... cj,~1.:.\, l'·I.:.~t•• il<"' '}.'" Cl, l' "t: .1.\,.'" , .. 1,"~ .b •.. a ' _.
nella ii;>:r~Uiz:i di ottenere b grazia , ungermr tutto il- CDÌ'pO',
coll'ogl.o } che ardeva; D:::Pa lampada avanti Cl qUtfla. Sagra' '.
Irnrnavine in carta,deiht.SantifumaConcezzione; il che fq.t~'·, .'.
.to, nù addormenta! , e dorrI1ifràpGtòfamei1te tutta :quç1J~:.
notte lino al farfigiornc , e defi,!ta".:mt. trovai tutto IlcQ,~·é~
PQ Igonfiato ~ e· fana , 'e Ilbera daU''idropil1a., che mai ..piU:f.-':: -:"
ne'ho patito l'l vita mia, il che òffervato dal mio Conf~fto.~· '.":'
re D. G·jI.'OI;•.!.~l~), mi domando conto qel morlo , per mezzo _
del (;nale ero fauata sì dalla cecirà , che dalla idropifia, (4·
avendogli 10 raccontato il tutto per minuto j egli mi di!fe~··, . .. ~'S r·r· . T \ r: . ·1 • , l' '.'COSI ;. or giaccne • \.'1aneppc·vI na ianara d;U,~ cecità ~ e '3',.,.. .'r' .... . ....l n •• •r. . .' ,..! •t1,e~~~rl(·.iì,)l(\ .,,/C.~.::1!le l~a;r~ìlt}f.OPl;11 f ro. v·l ç():~·.1.:·"J}~r.hJ(Jne; ;jj}~,
:~ i i'" : . 'll~ -; :.. 'i· r....... ~ :"'4"~ rr; ; 'J~ - ~ -, I --"'I J-' q, ,,~, t, i .i. i':.."'1 i'" ~) " ! I r ~~ ;' '.- Q'. ,'~.",~.;<., j,"~L "jJ, •...._ ••.. H< ~,t)t b_-u ·'\",ln., •..•, .'.1"; ..\ vomitare 97;,/-- , ,

r: H.,·;'':) t·'r.,f}" n" '"na';~f''' :~i(\:S\;;;'~'in ma l'·\·i.r..~.-.~l~'':'U,4 'jhhì':;"p~ r"'''u· Se' .•••••• "'- •. ,·;;(.i."o •........' - "'~""....•....r -. t .A..•. ~ •. -' ••..•••. ".l. •.• \olG .,.:) •••.•. ' lht'>._.t ..J.t\.i"'.,..-.

'il,";'~' ; .-,ç.'3 n';'; ''',r- "" ,1'~~!'.~"::::"f: •.•.t, p".; \'!-·~r"l"!.;.. '. il' "'1"~,,-,,·· i' "I-Li,LO -l" i', ..
." •• \~ ' •••• 0•••• '" 'I.,\' \~ ~'l U,,-·.!t~ '. ,••J.t •••• ,,, •• ,•.. 'J c '; . , ".- l,V ~ .,<"l_I'L _,

"'·<''''·'·'n r; ..·.;r.·. {;"('t'" ~-'o'hl'rì};("n'7a' fubito '3
'
;'''_'' >.;:;5~'''')r·'''1-:''--··l l.\:,;\ .•\..<f.l..\.- u~ ..\..~!..\. ~• .- .~.: U. &J U '"". ~ •. , ..•-u a.tJ.'l..Jt~ :l',.tl:';i. l~....,.\""'~".," -:,

zs dI.':! Coufcìlore .mangiai del miei. .foliti cibi lltk'\dr3.~(~~~',:~}:j
.-ri' l' ~. d be f . r.~-· '"1 :1.;.'. ". ,'Iè<
l.:u",Ù al pane , euer ".e rutn , e·'i~o'ntcnU1·.l '~wq'ì'! .~~.t~
ql1atltuni.1ue lo ~?~jn&c(};.mi fa(;e~e.g~~~tz.a::~_e5 ,V.9~::••, :~~:.~
1ie; con tutto eIO', .,ftando forte ncll~<{a1lta;. ubbl<:be:nza '; .t . :,;,.:'{"

J 'l'(..~~~k:~qtielgiotno)r~ibo·,.épé'r:fet!ipJié, efolo mi~·tl~At}:~Y2
vaglia[~ tutte quelle volte~,cbepel' bbbidJe·n~fJ.de'rvl~tl~~.~;~:~<~~~:}~
o deCunfe'forl ho prefo per bocca qualche forfo di Ptoa.b:.::~~?"··
di canre, ovveromafticata per ubbidienza qualche rQ~~,dr;.:i:.
carne, co-mediff altra volta. ..... .,.' .;:;~:~~t;·~::'.'..

Rifanata da-quelle trè infermità , comc:<fiffi,,,-e' ·t~Ita~.·;-.:~;;~.::;"~
mi ~".f~~,)b.r~-da,l'ne chiamata della perfez.!-o-ne t1~;'1gilJt;~,o:t.:;~~;'r~~~;;~
quella Ci me detta mìracolofa per la not'te,:~mhidu~~1l1:l{t.j\:~~Z;.~
~;b'h=Gcontinue ~ perché IDi aiIJJiva. utln:doP9·J~altt;a.,.ch'i·;·~~.:,)~;:
:e!m~';:tu;\"~>;»iJ Ievarrnì da letto, ed efercìtare tutte le fa'~~"f:"'~.
~e efter:::.ìd -j .:plantnnque con mio patimento _.CoHa.li~en,.,~~';?.;
~ del l,'.doConfcirorftD~, Girolsrno, e ad iìlanza di mia' ,1\~~;:~,~?:~;,'~'

. d,",,::.'pr';l:!dprai d ..i: nuovo 2:J andare .alla 'glct~lata '(·Qn-çJtlU(i;~:~:.;·'.-.'
.•... tI " '1- d·..... ' lç""'~"~~';,,':r..h rnr Y..~.:·i.~~?1ava.a..e rsr.cne ; La.mpagJ] l , e per .1::.;!~t'-t~.~~~?: .

}l\JJ1;]re lJ:..H:;1t~, ed a lavare de panni.rre' ft)m~, ed alitje:ia~::::~:~(t~~:::
.. domeftìcàe, Qyeft~ ,ita,la. feguìraicon mtro il~~:~i,~:""\:

. . . . ·fldhi· ~,'~
, ...~ .';':' ~-' ..•. ....•.. .-
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delle due febbri; finochèiI Signore.chiamò afe D. Girolamo
mio Padre Spirituale , che val dire ,circa l' anno rrigefimo
terzo di mia età. In detti tempi, .cioèmentre viìle D. Giro ..
Iamo , quando era tempo .della mietitura, andavo con altre
donne in Carnpagna.diRomaaraccogiler la Spiga, e duran-
~e la mietiturain.Campagna di Roma, n? miConfeflavo , nè
mi Cornmuriicavo ,ma fola me la parlavo conOrazioui men ••
tali, e vocali , e in feguitare que-rigorof digiuni di trè gior-
ni-l' uno, ,e folo le Fefìe fentivo la Santa 'Mefla , ma poi tor ..•
nata a Ronciglionerendevo conto .di meflefla al Confeìfo-
re. Terminata la mietitura in Campagna di Roma, 'per tut-
ta la fteIfafhlggiolléJeguitavo ad andare araccoglier)à Spiga
pe 'I Territorio di Ronciglionefinché ce nera , e cofìurnavo
quefto modo; 'La mattina per tempo 111e ne andavo inCam- ;>.
pagna ,e non.tornavo a cafa , fe non avevo pieno il lacco di
Spiga; tornata a cafa per lo più vicino all'ora del mezzo .[ior-
no , cosìIaffa , .ed arfa difere ,. come mi-trovavo ,'nle ncan-
davo in Chiefa , -ovcD, Girolamo miafpettava colla S.l1lta
Meìfa , e in quella InÌ communìcavo.in Ipecie tutti i Gi(lV:dÌ,
e tornata a cafarni rifocillavo dopo tre giorni di rigorofo di-
giuno; m-a ci pativo tanto, che non faprei come me lo Ipie-
gare; Onde direi odi Iafciare un' avvertimento, che nefluno
li azzardi. adirrìitarrni , "circa, que' .rigorof digiuni, re ~:d d~'
l; iene chiamato da'Dio con -modoIpecialc, -perchè non è pof-
Iibile di feguitarIi ,.fenza.concorfo-partlcolare di 'Dio. 'n tut-
ti que' tempi, cioè in fpecie negli ultimi rei anni ,.che mi ref ...
fe D. Girolarno , io portavo tre Croci tutte infierne , ed era-
no: la febbre.continua di'notte, e di giorno, la fatica efie .•
riore , -ed.il digiuno continuo ditrcgiorni , '

, I ratti ,,' che Dio micommunicavain que' tempi.' quan-
do mi reggeva nello Spirito" n.:Girolarno , erano sì' frequen .•
ti, e violenti, 'che allevolremi bifoznava correre-come im-,·
pazzita per Ie publiche ftrade ; · tanto --'coUa,'meditazione mi f'
acce ndeva il cuore verfo Dio! come-ancora alle volte b r
tina a ppena gioruo., Icalza , -e conhjtrer'le nevi, o 'picggi"l'
o venti freddi ,: egiacci , .rnibifognava ufcire dì.caia , e'\il'"
dare a Ientire IafantaMeìfa , ,ed acquifìare Ie.fantelndu, ~n"
zc , ora alla Chiefa de' PP • Agcftiniani , che è la più
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~ " .'r'\,,J Eiranno ~unq~ trige~nlo t~rZ?-, O i;l drc~?i mia et&
. 1...~. Il .fLi D8 G'rolamo.Carignoni mio Padre Sp.u ituale ~~}-

:) lJXt"ru i affìiUl1. nella via' di Dio' circa uudic, an.ni'j pafsò
" , :2 v;ra ),.con lafciare evidentifegr.i deìls fùa erer :a (al:..

.:~~" .. /' -t'ce.cc~:èoltre che fu uomo- molto ~.u!:ternnelle Pe-
'f:~··.;~-,~~·}.:'·'·ip;i'l~ dedito, alla tanta' ()!',2~i01H'~, C [l' '..lt.thni " ..
. ',: ;' '.1 .ur: ..•.d,-~mdarità della. vira , fù~i..:'Lìp~'t:jorief('{tò lld-"';~·;',

l,ùrt;Hùi10 Don folo iu f~e.j?r)oi~nE: a PCiV~~ri, j~i:- '
~jf.l!~ii~lHt,:delri\n!me., ((9d'r.l il gioruc ·a·(a-t;~"
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Ù, che paiTaffe al Signore, mi ordinò, che io non foffi più :
ufcita di cafa mia fino a tanto che non aveff intefa Ia fua mor .•
te , D1J che l' avefIì di continuo raccomrnandato a Dio cort
continue, e ferventi Orazioni , acciò in quell' eftrcmo pa{~ :
laggioaveiTe potuta ottenere la finale vittoria della fua eterria.)
ial utc . L'ubbidii con tutto rigore, .con ftarrnene ritirata in ,\
cafa a fare.quel poco, che poteipreflo a Dio, che. gli couce-c,
defle la Iua Iantlflima mifericordia , 11giorno feguente a que- .,
fra im poflarni ubbidienza circa .l' ora dell' A ve Maria in atto -
che offerivo le mie fredde Orazioni a Dio per lui, mi com-
parve, e con tutta umiltà mi .difle : Sorella pregate Iddio pet -
D'le, che per fua infinita mifericordia fono Ialvo , ma con •.
dannato in Purgatorio; ed appena dette quefte parole , lui
difparve , .e fubito udii fuonare le Campane alla fua morte •. r
Dopo cinque anni dal fuo rranfìro in atto che orav» a Diovin -, f i

Iuflragio dell' Anima di Iui , per vifione intellettuale lo viddi . l'
come in una Iala.con Cotta, e Stola bianca, e mi cilfc : So-
rella pregate Dio per me, che ancora non fono finite le -rnie
Pene .. Dopo altri pochi anni in atto che parirnente pregavo."
Di9 per la di lui Anima, ebbi un profondiflimo raccoglirnen ... "
to , e mi parve d' elfer flata portata fin al terzo Cielo, e qniv] l:,
lo viddi parato come da Sacerdote con Camice candidifli- '\ ;
mo , e c~n Pianeta, e Stola d'oro tutta ~ci~rco.pd3!Odi :~ce.~_.;~
eda veva In mano una carta, .e con la faccia rivolta vedo 'lI ~j • ,

Cielo, e COllo molta attenzione .' e con f~o gran giubi.lo .ca:~~~,~ì'--'
tava nn Cantico , che non era m noflra Iingua , e mal dlver~:'.\;;
ti la fua attenzioue ,perchè era tutto aflortoin Dio; Onde !'
col gil~dizio naturale apl:r~fi, che elfend~ l' Al~i.~a di lui uni-c ~
ta a DIO con perfetta carrta , avelfe terminato ìl fuoI'urgarò .••...<

" rio ve che in quel punto folfe introdotta a .godercIa :bèat ifica.. "
villane del fommo bene e ,,' :.

Non molto dopo paìfata.al Signore l'·Animabenedetta,(.
D. Gìrolarno ; un giorno-in atto che oravo avanti quel
Crocifufo , di cui diff altra volta, che anni prirr-
parlato per voce interna, e guidatarni al Padre
.primo dir~ttor~; e lo pregavo, che.avefle perdo
l Peccatori , mi Iorprele tanta languldezza-di mei
.convcnneandarmene a caìa , ove giunta t perf
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MARIANGIOLA VIRGILJ •.. 31,
via nella mia petizione, che aveffe perdonato a tuttliPecca-
tori, ebbi una grande elevazione di mente , e per vifione in-
tellettuale, cioè tra il Ienfibile ,_ e l' intenfibile ; mi fpiego ,
cioè che in quel tempo non dormivo, ma tutta intenta in di •.
mandare la grazia; e perciò come fuori di' me ftetfa : ebbi
dunque una grande elevazione di mente, e per vifione intel- -
lettuale viddi come fopra a un monticello piantata una Cro-
ce circondata di lumi, e a quella Croce poggiava una [cala di
fei gradini, fu de quali afcendeva come un cuore umano,
il quale pareva m'invirafle ad afcendere fu di quella Croce per
quella fcala, a i quattro lati della Croce ftavano quattro per~ '
fonaggi alati nel modo che fi di pingonogli Angeli, e ciafcun
di effi aveva nelle mani un.laccio • Quel cuore umano gionto •••
che fu nell' ultimo gradino ·della fcala ,che vuoI dire nell'l
fommità della-Croce prefe figura della Beatiffima Vergine ,._
che in atto di amorofiffima Madre mi difle per voce interna ,.
fe mi contentavo di elfer prela, e legata in fu di quella Croce 0: .
lo 110n fui pronta a dir di si, perchè temei di !1011 aver poi po .•
tuta Ioffrire quel dolore, e già volevo Icufarrnl con dire :.' -..f_:~.

. Madre Sanriflima , non poìfo comprornettermì di tantafor...,;,
za; e la Beatiflima Vergine mi prevenne con dirmi .: Figlia
date pure il confeufo, che io vi darò forza per patire. Affi-
curata dalla Beàtiflima Vergine della fua aflifìenza ;·,diedi if .'
confenfo d'eifere in quella Croce Crocifìììa , e dato "quefìo '. -i~
corifenfo , fui fubito prefa , e legata da que' quattro Angeli _ /~.
con loro lacci [u di quella Croce, e mi parve di ftarvi tre. ore "i
con efiremo mio fenfibile dolore in tutto il corpo, come [~ -.
veramente foff flata pendente in aria Crocifiìla in duro legno
di Croce; al fine deIIe tre ore la Beatiflima Vergine. mi Iciol-'
fe colle fue mani , e mi fefcendere pc:r quei lei gradini' della.
fcala, come in terra; "fcefa come in terra" vlddl a piè della:
fcala come un ceftello pieno di diverf frutti, de' quali q' or";':
dine della Beatiflima Vergine parve ne mangiallì in' vifione', 0.-. _
fecondo mangiavo di quelle frutta, mi 1Ì allegerlva fenfibH~:
mente il dolore per tutta la vita. Viddi porcia , che p.r~~l(o·~i__
quella Croce forgeva un limpidiflimo fonte il) mezzo, i' ~lmi_","" ,'.
te fiamme , ed in mezzo a quel Fonte tralle fiamme gioiYtlq~' -__
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~* v r T A D I· S Y O R
quattro Bambinelle come nate di pochi giorni veftite tutte di-
differenti colori. -' .. '

. Nulla.di.queìla meravigliofa.vlfioneiurendevo, quando.
la Beariflima.Vergine pervoce.ìnterna.me la dichiarò; in que-
fio Ienfo •. 11rnonricello., In.cui.erapiautata.Ia.Croce , dino ..
tava.il.monre, cioè il colmodella perfèzione-, a. cui debba
afcendere un' Anima, che defidera di-piacere a Dio ; LaCro .•..
ce indicava, che io.da quel giorno Inpoi per-tutto. ilternpo
di mia vita dovevo patire con aridità di Ipirito , fenza neflu ..
na forte di confolazione , e così è fiato per mlfericordia di
Dio ;. i lurni.inroruo alla' Croce fignificavano , che Iddio per
fua infinita bontà: da quel' giorno in poi mi avcrebbe ferri pre

,..... piùilluminata perefeguire quelle opere , che gli erano di più
.. piacimento ; ne' lèi gradini, dellafcala apprefi , che da quel

giorno in poi avrel.dovuroefercitarmi con più rigore in rei
particolari virtù, e [ono, Urniltà, Carità, Ubbidienza, Po ...
verrà di Ipiriro, Mortificazione del corpo ,: e' Difprezzo del
Mondo .1 quattro: Angeli, intefì etfere quattro degli A ttribu-

, ti Divini, cioè' Onnipotenza, Sapienza,', .Gìuftizia, e M ife-
r.lcord ia',. da quali-mi. farebbero venuti tutti gli ajuti fufficien .•.
ti per più.piacere a Dio .' 1 lacci , con' quali fui legata nella
Croce, efprimevano, .che da Il innanzi- non avrei mai dovu-

,-"'/- to ritrattarrni di patire volentieri ogni travaglio, che Dio mi
avefìe mandato , e ciò per imitare la vita appallionata ~i Ge ..•
sù.Crifto, che tanto patì per noi. J frutti del ceftello diuota .•
vano.la protezzione della Beatiflima Vergine, che mi a vreb ...
be lmpetrataIempre forza dal fuo Santiflimo Figliuolo per
efercltare con perfezione quelle fei Virtù fignifìcare ne' gra ..•.
dini della fcala della Croce, nelle quali virtù quanto più vo ••

</:;lo11tieri mi ci fuffi efercitata , tanta più forza, .e grazia effa -
~~'.,Madre di Dio mi avrebbe ottenuta. Il-Fonte nafcente tra le

·""····n:arilme dinotava , che iodoveffi rinovarefernpre avanti a
Dio il' mio: defiderio di offervare fempre illibati i' fanti Voti
promeffi; nelle fiamme framifchiate nel Fonte intefì, che'
quanto più un' Anima fi cffarica in amare Dio.inquefìa vita,
tantopiù. può IicuramenteIperare nell' altravitalé doti beati-
'fìche Iìgnificate.ln quelle qusttroBamblnelle •.La prima Bam ••

- binel ••·
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binella vefìita di .delicatiffime.piumefignlficava la dote dell'
agilità. La feconda veflita d'iabiro.di.ccler di 'Iume .indlcava .
la dote della chiarezza .• La terza-con vefìedi colar dibron .
zo ììgnificava 'la dote dell' irnpafllbilità ;La quarta, che ave .
va un' abito .ricamato .difiniflimì fiori , .intefi , .che.fìgurava
la dote della fottigliezza,

Sparita quella mifteri.ofa vifionev.e tornatal'Anlma mia.
alle fue perfette funzioni de' fenf , .mi trovai tutta la vita pe~
fra, & addolorata, come Ierealmente fallì fìata tre ore ero...
cifufa legata in una Croce, .il qual dolore da quel .giorno in
poi Iddio me I'harinovatoogni.féra dalle.z I. ore .fin'alle 24.,~,
e me Ior inovaancora adeììoin quefìamiaetà fopraa fettan ...
ta anni; di modo che anche in. quefta mia .ultirna vecchiezza
ogni fera .pertrè ore fenro tanto dolore per tutta la mia vita '.,
come fe ftafIì ogni fera trè ore pendente in una Croce r ma
ficcomeè dono di Dio, non faprei come fpiegarlo .di .van ••
taggio , .' -

fu queIIa Crocìfiflione Iddio ml.conceìfe .trè doni fingo .••
lari;' 11 primo fu , che mi fottralfe .quella.fenfibile dolcezza
di zuccaro , che dal giorno della .prhna Cornmunione 'fin -a
quel tempo mi aveva fatto .fentire in ruttl.licibi , -cheiavèvo
mangiati, e nell' acqua , .cheavevo 'bevuta , 'e 'mai più quel-.
la dolcezzs I' ho Tntela in vita .mia ; .Il fecondo fu ,.. che .mi
Iafciò la gioventù inquanto.allagratlezza, .ecolor.vermiglio
nel volto, che mi.trovavo in quelternpo , e qucfìodono l'd':" .. "
dio me lo conceife ,àcciò le genti nonfi .foffero.porate ac- •
corgere diquelpoco .che andavofacendo circa 'la vil;tù dell' "
aftinenza ; 11ter.zodono , ,e Iopra a tutti fpeciale fu , .chè da .,
quel giorno in poi averei dovuto .patire .fernpre con additi
fenza nelfuna confolazione .del Mondo, e perciò .Io chiamo
il dono di patire con aridità; .perchè quefìo dono cifa opera-
re folo , e fempre puramente ,per piacere a Dio • . '.' .

• - .~ .•• ,> .•••.'."";A~~:~<~<...,;~~rr'.
.~.. -{ , "" .

E ;2


